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OBIETTIVO Generale del progetto: 
mettere in atto iniziative di studio, 
ricerca, formazione e comunicazione 
per promuovere l’uso CORRETTO, 
CONSAPEVOLE e PARTECIPATO delle 
aree verdi e blu; implementare le 
politiche per la pianificazione, 
manutenzione, gestione delle aree 
verdi e blu urbane e per migliorare la 
conoscenza degli effetti associati alla 
salute.



RISULTATI attesi: sviluppo e 
miglioramento di una conoscenza 
partecipata di tutti gli attori preposti allo 
sviluppo, al mantenimento e all’utilizzo 
delle infrastrutture verdi e blu per 
promuovere il buon uso di queste aree e 
comprenderne appieno i benefici per il 
benessere psico-fisico, con particolare 
riguardo alle fasce di popolazione più 
vulnerabili come anziani e bambini.



INDICATORI DI RISULTATO: 
mappatura delle policy inerenti lo 
sviluppo e l’implementazione di aree 
verdi-blu e loro presenza sul 
territorio nazionale; studi degli 
effetti  degli spazi verdi-blu sulla 
popolazione vulnerabile; sviluppo di 
un atlante delle specie a supporto 
dei rimboschimenti multifunzionali; 
corsi di formazione e attività di 
disseminazione e comunicazione.



STANDARD DI RISULTATO:  1 documento di 
mappatura delle politiche/iniziative 
istituzionali locali, regionali, nazionali; 1 
studio epidemiologico e 1 studio di intervento 
su popolazione a rischio per fascia di età; 1 
atlante di almeno 30 specie vegetali; 1 
documento guida per il rimboschimento 
multifunzionale; 1 analisi SWOT; 1 azione di 
formazione con produzione di un kit didattico 
per studenti in età scolare; 1 azione di 
formazione per MMG e PLS quali mediatori e 
promotori dell’uso delle aree verdi-blu.



OBIETTIVO SPECIFICO OS1: 
mappatura delle policy inerenti lo sviluppo e 
l’implementazione di aree verdi e blu e loro 
presenza sul territorio nazionale. 
Sistematizzazione delle policy e delle iniziative 
messe in atto a livello locale, regionale e 
nazionale per favorire l’implementazione, la 
salvaguardai e l’utilizzo delle aree verdi e blu. 
Analisi dei dati annuali del monitoraggio 
ISTAT sullo stato dell’ambiente urbano.     



ATTIVITA’ PREVISTE:  mappatura delle 
politiche/iniziative istituzionali locali, regionali, 
nazionali; ricerche di iniziative non istituzionali ma 
con impatto sulla cittadinanza a cui sono rivolte; 
consultazione dati ISTAT su infrastrutture verdi a 
livello nazionale; analisi dei bisogni e della 
disponibilità di offerta sia di iniziative che di 
legislazione; costruzione di un  atlante sulle principali 
specie vegetali in uso negli spazi verdi e blu con 
analisi ragionata di benefici e caratteristiche negative 
per ambiente e salute, basato su dati pregressi e su 
analisi della letteratura scientifica, che migliori tool 
simili già esistenti – da completare in OS3.



L'obiettivo specifico 1 è 
dedicato alla mappatura 

della normativa nazionale e 
regionale inerente allo 

sviluppo di aree verdi e blu al 
fine di integrare le 

informazioni disponibili su 
presenza, caratteristiche e 

principali servizi ecosistemici 
erogati dagli spazi verdi e blu 

in particolare nelle aree 
urbane e periurbane del 

territorio italiano. 



CALABRIA  1.522.161 ettari 
76.451 ettari di suolo consumato (3,55% 
del nazionale)

1.445.710 ettari di suolo non 
consumato 

612.931 ettari di superficie forestale*
40,27 % indice di boscosità

Tre Parchi Nazionali e uno 
Regionale: 

Parco Nazionale del Pollino   103.915 ettari (su 
totali 192.565)

Parco Nazionale della Sila   73.695 ettari 
 Parco Nazionale dell’Aspromonte   

64.153 ettari
        Parco Regionale delle Serre    

17.687 ettari
*) Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi di Carbonio (2015)



Tutte le città calabresi, con popolazione superiore a 10.000 abitanti 
(26), hanno in ambito urbano ville/parchi e giardini con la presenza 
di specchi d’acqua, di pregio. 
Di seguito alcuni esempi nei cinque capoluoghi di provincia:

1) Catanzaro: villa Margherita, Parco della biodiversità 
Mediterranea, Giardino botanico Li Comuni, Giardini Nicolas 
Green, Parco Gaslini; 

2) Reggio Calabria: villa comunale e giardino botanico, 
lungomare, parco ecologico, giardino partigiani d'Italia, parco 
del bergamotto; 

3) Cosenza: villa vecchia, villa nuova, Parco Emilio Morrone, 
Parco Nicolas Green, Villa Matilde Serao; 

4) Vibo Valentia: Villa Comunale, Parco delle Rimembranze, 
Villa Elena; 

5) Crotone: Parco dei Glicini, Villa Comunale Belvedere, Parco 
Pignera, Parco delle Mimose, Parco Tellini. 

GLI IMPIANTI TERMALI (6), di proprietà quasi esclusivamente 
regionale, hanno al loro interno parchi verdi e aree blu (piscine, 
fontane, ...). 



            La situazione del "blue marine" e del verde/blu urbano in Calabria: 
- sei tra le otto città più popolose della Regione sono sul mare (abitanti 

484.538) con litoranei attrezzati (lungomari, parchi, ville, piste ciclabili):
1) Reggio Calabria ab 169.795 (mar Jonio) 
2) Catanzaro ab 84.115 (mar Jonio) 
3) Corigliano-Rossano ab 74.091 (mar Jonio) 
4) Lamezia Terme ab 67.211 (mar Tirreno) 
5) Cosenza ab 63.693 ------------- 
6) Crotone ab 58.294 (mar Jonio) 
7) Rende ab 36.657 -------------- 
8) Vibo Valentia ab 31.032 (mar Tirreno) 

- delle restanti cittadine, con popolazione superiore a 10.000 abitanti (18 
Comuni), 12 sono sul mare: 7 sul mar Jonio, 5 sul mar Tirreno (per 
complessivi abitanti 178.254). Solo questi centri (18) rappresentano il 
36,06% dell'intera popolazione della Regione (1.838.150). 

- dei 404 Comuni della regione ben 112 sono sul mare (27,72%).
- 5 Golfi: 3 mar Tirreno (Gioia Tauro, Policastro e Sant’Eufemia), 2 mar 

Jonio (Corigliano, Squillace); 2 isole, entrambe sul mar Tirreno (Dino e 
Cirella).



Sviluppo costiero 788,92 
km
Acque marine territoriali 
(circa) 17.000 km²

La Calabria ha una lunghezza di circa 300 km, 
mentre una larghezza media compresa tra 60/70 km 
(min 28 km, max 98 km), in merito alla fruibilità delle 
coste balneabili e della ciclovia, considerato che 
quest’ultima attraversa longitudinalmente la regione 
(circa sull'asse mediano), la stessa è raggiungibile 
dalle due coste percorrendo circa 30/45 km (in meno 
di 50 minuti, circa) e così le coste dalle aree interne. 

IL BLU INTORNO AL 
VERDE
IL VERDE IMMERSO NEL 
BLU



DENSITÀ DI VERDE PUBBLICO
La densità di verde pubblico rispetto alla superficie comunale (in %) nei 
capoluoghi di provincia, in Calabria e rilevati da ISTAT al 31/12/2021 (pubblicato 
22 febbraio 2023):

Cosenza  4,55 %
Catanzaro 4,47%
Reggio Calabria 2,67%
Vibo Valentia 0,88%
Crotone 0,11%

Rispetto al resto d’Italia come Bolzano, con densità di verde superiore al 46%, 
Sondrio e Isernia con densità superiore al 30%. 
Mentre Enna, Crotone e Caltanissetta presentano una densità di verde urbano 
inferiore allo 0,3% della superficie comunale. 
Nel decennio osservato (2011-2021) il trend presenta un lieve incremento per 
Cosenza (+0,05%), così come per Milano, Bologna e Napoli mentre per Chieti, 
Aosta, Teramo, Caserta, Foggia, Oristano e Reggio di Calabria la densità rimane 
invariata. E’ in corso la rilevazione ISTAT (dal 9 aprile al 28 giugno 2024) per 
i dati 2023. 



Composizione 
tipologica del 
verde urbano (% 
su superficie 
totale verde 
urbano), 
Elaborazioni 
ISPRA su dati 
ISTAT al 2021 



Composizione del verde pubblico nei 5 comuni capoluogo di 
provincia della Regione Calabria (dati ISTAT al 2021) % della 
superficie complessiva del verde urbano

Situazione delle 5 Città calabresi rispetto alle 24 città capoluogo di provincia delle 4 
Regioni coinvolte nel progetto VeBS (Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Lazio), 
relativa alla composizione tipologica del verde, in percentuale sulla superficie del 
verde urbano di proprietà/gestione pubblica:



Disponibilità pro capite di verde pubblico 
fruibile (escluso le aree boschive, le aree verdi 
incolte, etc) dalla popolazione media residente 
nell’anno

Comune Anno 2011 Anno 2021 Trend 2021/2011

Catanzaro 12,5 13,3 +0,8

Cosenza 18,6 20,5 +1,9

Crotone 3,4 3,4 -

Reggio Calabria 15,5 16,4 +0,8

Vibo Valentia 12,0 12,9 +0,8



ALLEGATO 4. APPROFONDIMENTI RELATIVI ALLA REGIONE CALABRIA 
L'ambiente Marino nell’Area protetta di Isola 
Capo Rizzuto (KR)L’Area è caratterizzata da tratti di costa rocciosa che si alternano a distese di sabbia fine, sino al mare 

che ospita il patrimonio di flora e fauna dell'area protetta. Il fondo marino è costituito da ciliate e secche 
(scavate nel mare dalle correnti) che creano labirinti di cunicoli e anfratti perfetto rifugio a molte specie di 
animali marini, che vivono a bassa/media/alta profondità. I fondali con i cespugli di Posidonia Oceanica, 
sono «affollati» di cernie (Epinephelus guaza), barracuda e pesci pappagallo. Varie sono le specie di ricci 
come il Saetta (Stylocidaris affinis), la Stella rossa comune (Echinaster sepositus) e la Stella serpente 
(Ophidiaster ophidianus), il Polpo (Octopus vulgaris), Occhiate, salpe, anemoni di mare, saraghi sono i 
protagonisti di questo specchio di mare. In primavera si avvistano con sempre più assiduità delfini ed 
esemplari di tartaruga Caretta caretta. 
La morfologia sottomarina è caratterizzata dal proseguimento in mare delle strutture della terra ferma, 
risultando perciò estremamente diversificata. Tratti di piattaforma continentale relativamente estesi si 
succedono ad aree a maggiore pendenza con la piattaforma decisamente ridotta in ampiezza. La piattaforma 
stessa e la scarpata risultano interessate in corrispondenza di Capo Colonna e di Capo Rizzuto dalle testate 
di due canyon sottomarini appartenenti al sistema di incisioni che interessano il margine occidentale dei 
bacini di Crotone e Capo Spartivento. Il passaggio piattaforma scarpata (shelf-break) a seguito dell'articolata 
morfologia dell'area si presenta estremamente diversificato sia per quanto riguarda la profondità che il suo 
esatto riconoscimento. 
L'indagine bati-morfologica della riserva ha consentito di costruire un fotomosaico complessivo dell'area che 
ha permesso di poter meglio delineare le caratteristiche morfologiche dei fondali evidenziando e descrivendo 
i substrati rocciosi ed i substrati mobili. 
Nel Piano Infralitorale i substrati rocciosi sono distinti sulla base del ricoprimento vegetale (alghe fotofile o 
Posidonia oceanica); nel Piano Circalitorale sono indicati i substrati rocciosi. Per quanto riguarda, invece, i 
substrati mobili sono distinti per le loro caratteristiche tessiturali e, dove presenti, sono stati riconosciuti i 
ricoprimenti vegetali dovuti o a Cymodocea sp. o Posidonia oceanica. Relativamente a quest'ultima ed ai suoi 
biotopi si sono differenziati: Posidonia oceanica su matte, mosaici di Posidonia oceanica e matte morta 
(Posidonia degradata), matte morta, Posidonia oceanica su sabbia e su roccia. Infine sono state indicate ove 
presenti le biocenosi nei diversi biotopi.



Area protetta di 
Isola Capo 
Rizzuto



L’Area è caratterizzata da tratti di costa rocciosa che si alternano a distese di sabbia fine, sino al mare che ospita il patrimonio di flora e fauna dell'area 
protetta. Il fondo marino è costituito da ciliate e secche (scavate nel mare dalle correnti) che creano labirinti di cunicoli e anfratti perfetto rifugio a 
molte specie di animali marini, che vivono a bassa/media/alta profondità. I fondali con i cespugli di Posidonia Oceanica, sono «affollati» di cernie 
(Epinephelus guaza), barracuda e pesci pappagallo. Varie sono le specie di ricci come il Saetta (Stylocidaris affinis), la Stella rossa comune (Echinaster 
sepositus) e la Stella serpente (Ophidiaster ophidianus), il Polpo (Octopus vulgaris), Occhiate, salpe, anemoni di mare, saraghi sono i protagonisti di 
questo specchio di mare.
In primavera si avvistano con sempre più assiduità delfini ed esemplari di tartaruga Caretta caretta. 

La morfologia sottomarina è caratterizzata dal proseguimento in mare delle strutture della terra ferma, risultando perciò estremamente diversificata. 
Tratti di piattaforma continentale relativamente estesi si succedono ad aree a maggiore pendenza con la piattaforma decisamente ridotta in 
ampiezza. La piattaforma stessa e la scarpata risultano interessate in corrispondenza di Capo Colonna e di Capo Rizzuto dalle testate di due canyon 
sottomarini appartenenti al sistema di incisioni che interessano il margine occidentale dei bacini di Crotone e Capo Spartivento. Il passaggio 
piattaforma scarpata (shelf-break) a seguito dell'articolata morfologia dell'area si presenta estremamente diversificato sia per quanto riguarda la 
profondità che il suo esatto riconoscimento. 

L'indagine bati-morfologica della riserva ha consentito di costruire un fotomosaico complessivo dell'area, importato e georeferenziato, servito per la 
realizzazione grafica delle carte bati-morfologiche. Le carte, integrati con immersioni, lungo specifici profili scelti in base ai primi risultati dell'indagine, 
hanno permesso di poter meglio delineare le caratteristiche morfologiche dei fondali evidenziando e descrivendo i substrati rocciosi ed i substrati 
mobili. 
Nel Piano Infralitorale i substrati rocciosi sono stati suddivisi sulla base del ricoprimento vegetale (alghe fotofile o Posidonia oceanica); nel Piano 
Circalitorale sono stati indicati i substrati rocciosi. Per quanto riguarda, invece, i substrati mobili si sono evidenziate le loro principali caratteristiche 
tessiturali e là dove erano presenti sono stati riconosciuti i ricoprimenti vegetali dovuti o a Cymodocea sp. o Posidonia oceanica. Relativamente a 
quest'ultima ed ai suoi biotopi si sono differenziati: Posidonia oceanica su matte, mosaici di Posidonia oceanica e matte morta (Posidonia degradata), 
matte morta, Posidonia oceanica su sabbia e su roccia. Inoltre, sono state indicate fra parentesi le biocenosi presenti nei diversi biotopi.

La Costa dei Gelsomini include 42 Comuni (costieri e dell’entroterra), da 
Monasterace (a Nord) fino a Palizzi (a Sud), dell’area jonica reggina. Da Capo 
Bruzzano a Melito Porto Salvo (costa sud), il Parco Marino, si trova la più 
importante area di nidificazione della Tartaruga «caretta caretta». E’, tra i 
Cheloni marini, la specie più frequente ed è anche l’unica nidificante in Italia. 
La specie, fortemente minacciata di scomparsa in tutto il Mediterraneo, è 
sottoposta a regimi di tutela e protezione da diverse normative internazionali e 
comunitarie. Le cause sono da ricercarsi nella considerevole riduzione dei siti 
adatti alla nidificazione, in 
conseguenza dei fenomeni d’antropizzazione ed erosione costiera, nonché nel 
diretto
impatto che l’inquinamento marino, lo sviluppo del traffico nautico e, 
soprattutto, 
le attività di pesca, hanno su questi animali. La costa ionica reggina, dove la 
nidificazione si verifica con regolarità annuale, è riconosciuta, a livello 
nazionale, 
come una delle due principali aree riproduttive. Questo tratto di costa calabro, 
abitato già in età arcaica che fu tra le aree di maggior diffusione e sviluppo 
della 
civiltà ellenica nell’Italia meridionale (Magna Grecia), è un'area ad elevato 
valore naturalistico ambientale - Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC IT9350160 “Spiaggia di Brancaleone”).

Parco Marino Regionale «Costa dei 
Gelsomini»



Comprende: l’isola di Dino e l’Isola di Cirella, lo scoglio della Regina (Acquappesa) 
ed i relativi fondali delle due isole: Dino - Capo Scalea e Cirella. Notevole valore 
naturalistico per la presenza di specie di particolarmente importanti, non comuni e in 
pericolo (es.: la “Juniperus phoenicea”, la “Anthyllis barba jovis” e la rara “pteris 
vittata”, specie in via di scomparsa sul territorio nazionale). 
Vi sono 4 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) istituite ai sensi della Direttiva 
Habitat “Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”: due fondali marini dell’Isola di 
Dino-Capo Scalea 
(Sito Natura2000 IT9310034) e dell’Isola Cirella-Diamante  (IT9310037) e 
due relativi  all’isola di Dino (IT9310035) e all’isola di Cirella (IT9310036).
"Dino", isolotto calcareo con elevato sviluppo di grotte, pareti e scogliere, presenta 
endemismi vegetali, come la Primula palinuri, la Dianthus rupicola e soprattutto 
la Chamaerops Humilis (palma nana), molto rara in Italia e unica palma spontanea 
della flora italiana. Segnalata la presenza del Falco peregrinus, che nidifica sulle 
pareti rocciose.  "Cirella" è un piccolo isolotto con ampio sviluppo di scogliere e 
rupi marittime rappresenta un raro esempio di isola costiera a macchia mediter-
ranea ben conservata. È segnalata la presenza dell’endemismo vegetale Dianthus 
rupicola. I fondali marini dell’"Isola di Dino-Capo Scalea" e dell’ "Isola Cirella-
Diamante" si caratterizzano per la presenza di vaste praterie di Posidonia oceanica.

Parco Marino Regionale «Riviera dei 
cedri»



L’area del Parco Marino ricade tra i Comuni di Amantea e Belmonte Calabro, a circa 
800 metri dalla costa ed è estesa per circa 69 ha. Lo specchio d’acqua è 
caratterizzato dalla presenza di due scogli, rappresentano i resti di un antico 
promontorio, noti come “Isca Grande” ed “Isca Piccola” che si differenziano, oltre 
che per la dimensione del loro perimetro, anche per la diversa quota batimetrica: 25 
metri per Isca Grande e 21 metri per Isca Piccola. Con l’istituzione del Parco 
Marino, l’area è stata oggetto di continua attenzione, di esplorazioni, di studi e 
ricerche che hanno consolidato e fatto maturare nella comunità locale l’importanza 
del Parco. 
L’area del parco è caratterizzato alla presenza della ZSC (Zona Speciale di 
Conservazione “Fondali Scogli di Isca”, IT9310039) che è uno degli esempi più belli 
di flora e fauna mediterranea, caratterizzati da una estesa prateria di Posidonia 
climax, ad alta biodiversità, praterie di margherite di mare, spirografi, spugne, ecc. 
Nell'area marina, alla comune fauna mediterranea -scorfani, saraghi, occhiate, 
polpi, murene, ecc., numerose sono le cernie, alcune delle quali anche di notevoli 
dimensioni - si aggiunge il passaggio per delfini e stenelle, e sono state avvistate 
anche tartarughe marine della specie Caretta caretta. Oltre alla grande ricchezza 
della diversità biologica è stata rilevata la presenza, sino a pochi anni fa 
sconosciuta, di importanti colonie di coralligeno con gorgonie (Paramuricea 
clavata), corallo nero (Antipathella subpinnata) e falso corallo nero (Savalia 
savaglia). Sugli scogli sostano gabbiani, ballerine di mare e talvolta anche aironi.

Parco Marino Regionale «Scogli 
di Isca»



I fondali, sono una serie di avvallamenti e di “emersioni rocciose”, scogli anche a 
fondale 
coralligeno, estesi per oltre 31 km quadrati, si elevano da una piattaforma 
costituita principalmente da fango e sabbia, provenienti dal Fiume Crati e dagli altri 
corsi 
d’acqua che sfociano nell’area costiera interessata (Torrente Ferro e Straface). 
Queste vere e proprie montagne sottomarine, su fondale piatto, generano 
condizioni oceanografiche, fisiche e biologiche del tutto particolari, i cui effetti sul 
plancton, sul bentos e sulla fauna ittica sono, in gran parte, ancora da studiare. 
La “Secca”, centrale all’area del Parco (ZSC - IT9310053), probabilmente, 
corrisponde ai resti di un'antica isola e si trova, nella costa Jonica settentrionale, a 
S-E di Capo Spulico, a circa 12 miglia da Amendolara Marina e 11 da Trebisacce, 
arrivando a una profondità minima di 19 metri sotto il livello del mare a max 40 
metri. In alcune carte nautiche, risalenti al XVII-XVIII secolo, viene evidenziato un 
isolotto denominato Monte Sardo. Secondo la leggenda, il Monte Sardo potrebbe 
essere identificato con la mitica isola di Ogigia, ove, secondo l’Odissea di Omero, 
la ninfa Calipso trattenne Ulisse. 
Nell’area, sono state identificate diverse specie e habitat di estrema importanza, 
anche per la costituzione e gestione delle risorse ittiche. Tra le ultime scoperte, 
quelle relative alla presenza di corallo rosso e corallo nero, mai rinvenuti prima nel 
Mar Ionio.

Parco Marino Regionale «Secca di 
Amendolara»    (Legge Regionale n. 46 del 16/12/2022)



Fondali caratterizzati da uno degli esempi più belli di flora e fauna mediterranea 
sui quali è presente una estesa prateria di Posidonia climax, ad alta biodiversità, 
molto importante sia in quanto nursery per i pesci e sia per la salvaguardia delle 
coste dall’erosione. Caratteristica peculiare di questi fondali è la presenza di 
secche rocciose con andamento sub-parallelo alla costa. Incantevole è il degrado 
roccioso: la secca infatti muore sul fondale sabbioso, franando bruscamente. 
Innumerevoli sono i buchi, gli anfratti, gli archi naturali e le spaccature nella roccia. 
I fondali, oltre a pregevoli specie ittiche, custodiscono reperti di archeologia 
subacquea. Oltre alla presenza della comune fauna mediterranea (scorfani, 
saraghi, occhiate, polpi, murene, pagelli, orate, mormore, varie specie di serranidi, 
etc., numerose sono le cernie, alcune delle quali anche di notevoli dimensioni) 
nell’area marina, nella stagione primaverile e autunnale, si verifica il passaggio di 
numerose specie pelagiche, tonni, ricciole, palamite nonché di delfini e stenelle e 
tartarughe marine della specie Caretta caretta. All’interno del perimetro dell’area 
del Parco marino sono presenti tre ZSC (Zone Speciali di Conservazione) istituite 
ai sensi della Direttiva Habitat 43/92/CEE) e precisamente: la ZSC «Fondali di 
Capocozzo − S. Irene» (Sito Natura 2000 IT9340094), la ZSC «Fondali di Pizzo» 
(Sito Natura 2000 IT9340092) e la ZSC «Fondali di Capo Vaticano» (Sito Natura 
2000 IT9340093).

                Parco Marino Regionale «Fondali di Capocozzo 
- S. Irene, Vibo Marina-Pizzo, Capo Vaticano -Tropea»



                 Parco Marino Regionale «Baia di Soverato» 

Guardiano naturale di numerosi reperti archeologici, ospita specie 
protette come il pesce ago, il mollusco gigante Tonna Galea ed in 
particolare l’Hippocampus Hippocampus e l’Hippocampus guttulus, unici 
due esemplari di cavallucci marini presenti nei mari italiani e simbolo della 
splendida Soverato, non a caso denominata “Perla dello Ionio”. 
E poi trekking, vela, musica, teatro, sport, eccezionalmente nello 
stesso luogo s’intrecciano natura, arte, storia e cultura, un 
variegato tesoro da scoprire in ogni periodo dell’anno, perché la 
Baia di Soverato è uno scrigno che non custodisce solo mare. 
L’Area del Parco è compresa nel tratto costiero che si affaccia 
sul lato ionico della costa calabrese delimitata, a sud, dalla foce 
di due piccoli torrenti, rispettivamente il fosso La Scrofa in cui 
confluiscono anche le acque del burrone Caramante, e, a nord, 
dalla foce del fosso Mortara e del torrente Soverato.



Legge regionale 15 marzo 2023, n. 12  (modificata con LR n. 47 del 25 
ottobre 2023)
Disposizioni per la realizzazione, il riconoscimento, la 
valorizzazione e la promozione dei Cammini di Calabria. 
La Regione disciplina la promozione e la valorizzazione dei 
Cammini di Calabria e il riconoscendoli quali di interesse regionale, 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio, del 
patrimonio religioso, naturale e storico-agricolo-paesaggistico e delle 
tradizioni locali ….. anche al fine di sviluppare il turismo 
ecosostenibile ..… promuove una politica integrata di gestione e 
manutenzione del patrimonio naturale e storico-paesaggistico, ….., 
nonché la conoscenza, il recupero, la salvaguardia del patrimonio 
escursionistico regionale, per favorire lo sviluppo di un turismo 
ecosostenibile, …., diffondere la pratica dell’escursionismo e delle 
attività sportive e ricreative all’aperto in ottica smart tourism, 
utilizzando le nuove tecnologie …. con particolare attenzione ai temi 
dell’ambiente, dell’energia e della mobilità.

Regione Calabria: Iniziative legislative a livello 
regionale 



Legge regionale 24 maggio 2023, n. 22 (modificata con LR n. 40 del 27 
settembre 2023)
Norme in materia di aree protette e sistema regionale della 
biodiversità. 

La Regione disciplina l'istituzione e la gestione delle aree protette della Calabria al 
fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione delle aree di 
particolare rilevanza naturalistica, nonché il recupero e il restauro ambientale di 
quelle degradate. 
Individua le funzioni degli Enti in materia di istituzione, organizzazione e gestione 
delle aree protette regionali e del sistema della biodiversità della Calabria; definisce 
le misure e gli strumenti per la valorizzazione del patrimonio naturalistico 
ambientale regionale, assicurandone la corretta fruizione da parte dei cittadini; 
persegue la conservazione delle specie di fauna selvatica e l’incremento della 
biodiversità, promuovendo programmi, progetti e modalità di gestione idonei al 
conseguimento e al mantenimento di densità ottimali per la coesistenza fra le 
specie e sostenibili per le attività antropiche; assicura la salvaguardia dei biotopi, di 
associazioni di vegetali o forestali e di formazioni geologiche, geomorfologiche e 
paleontologiche di rilevante valore storico, scientifico e culturale; favorisce azioni 
rivolte alla informazione, formazione, ed educazione alla sostenibilità.



Legge regionale 7 dicembre 2009, n. 47 (modificata con LR n. 1 del 
22/01/2019) 
Tutela e valorizzazione degli alberi monumentali, dei boschi vetusti, 
dei filari, delle alberate e della flora spontanea di alto pregio.

Legge regionale 16 dicembre 2022, n. 47 
Istituzione della Riserva naturale Foce del 
fiume Mesima. 

Legge regionale 5 maggio 1990, n. 52 e s.m.i. 
Istituzione della Riserva Naturale del Lago di Tarsia e della Foce del 
fiume Crati.
Legge regionale 27 dicembre 2016, n. 41 
Istituzione della Riserva Naturale regionale delle Valli Cupe



Legge Regionale n. 48 del 27 ottobre 2023
«Promozione del cicloturismo e riconoscimento della Ciclovia 
dei parchi della Calabria»

La Regione Calabria promuove il cicloturismo quale strumento di 
diversificazione stagionale e territoriale dell’offerta turistica 
ecosostenibile, valorizzando, tra l’altro, il sistema delle aree protette e 
della biodiversità di cui alla legge regionale 24 maggio 2023, n. 22.

a) promuove iniziative indirizzate alla valorizzazione dei percorsi 
cicloturistici e allo sviluppo di nuovi prodotti turistici in bicicletta;

b) riconosce la Ciclovia dei parchi della Calabria, già realizzata dalla 
Regione Calabria e dai Parchi del Pollino, della Sila, delle Serre e 
dell’Aspromonte e insignita nel 2021 dell’Oscar del cicloturismo 
italiano, quale percorso cicloturistico di grande valenza regionale 
che costituisce un importante attrattore turistico per le aree protette 
e per tutti i borghi dell’entroterra che la ciclovia stessa attraversa.



Tra l’Aspromonte, la Sila, il Pollino e le Serre è stato 
realizzato di recente un collegamento stabile, la 
Ciclovia dei Parchi della Calabria che offre agli 
appassionati delle due ruote 545 km di autentica 
scoperta tra paesaggio ed ecosostenibilità. 
Alla scoperta della natura incontaminata della natura 
delle aree protette, in un territorio prezioso con una 
delle biodiversità più elevate d’Europa, attraverso 
attività fisica  in mobilità sostenibile per uno stile di 
vita green lungo percorsi con altitudini che variano 
dai 19 m ai 1690 metri sul livello medio del mare.
La pista attraversa longitudinalmente il crinale 
dell’Appennino Calabrese, i Parchi e oltre 60 borghi. 

Ciclovia dei 
Parchi 















Mappa della Rete Natura 
2000 in Calabria

PAF (Prioritised 
Action Frameworks), 
quadri di azioni 
prioritarie sono 
strumenti strategici 
di pianificazione 
pluriennale, intesi a 
fornire una 
panoramica 
generale delle 
misure necessarie 
per attuare la rete 
Natura 2000 dell’UE 
e la relativa 
infrastruttura verde, 
specificando il 
fabbisogno 
finanziario per tali 
misure e 
collegandole ai 
corrispondenti 
programmi di 
finanziamento 
dell’UE.











E’ un grande parco urbano ubicato nel quartiere 
Siano, a ridosso del centro storico. Si estende su una
 superficie di 700 ettari ed è pienamente fruibile 
dall’utenza cittadina. Visto come punto di riferimento 
per il turismo integrato mare-monti, l’area è 
attrezzata per il tempo libero, per l’escursionismo, 
per il trekking a cavallo e per l’attività didattica. 
Nel Parco della Pineta di Siano, finanziato con la L.64 
per il Mezzogiorno, sono tre le grandi aree presenti 
al suo interno: la prima, pari al 75% dell’intero 
territorio preso in esame, è interamente salvaguardata 
a fruibilità ridotta e specializzata (escursioni, itinerari 
guidati, ecc.); la seconda, pari al 24%, si presta a diversi usi ed è attrezzata a tale scopo; nella 
terza, pari allo 0,5%, si concentrano i parcheggi, gli spazi per la didattica, l’orto botanico, i laghetti e 
il teatro. E’ caratterizzato dalla presenza di numerose specie vegetali di tipo mediterraneo e 
da altrettante specie animali, che ne fanno un habitat quanto mai ricco e degno di tutela. Il Parco è 
un polo integrato turistico-culturale posto lungo un itinerario privilegiato di collegamento dei 
flussi turistici fra il mare Ionio e le pendici della Sila.

PARCO LI COMUNI – Loc. SIANO a 
CATANZARO



Villa Margherita è un giardino pubblico situato nel 
centro cittadino di Catanzaro, primo parco cittadino. 
Inaugurata il 21 gennaio 1881, in occasione della visita 
della Famiglia Reale, progettata dall’architetto 
Andreotti, è stata arricchita dall’architetto Feher,
con i suoi giardini estesi e lussureggianti. 
E’ posta ad un’altitudine di 320 m.s.l. e ciò permette 
di godere di un panorama ricercato che spazia dai 
Monti della Sila fino alle opposte coste di Isola Capo 
Rizzuto. Nella seconda metà del secolo XIX la città 
decise di dotarsi di un giardino pubblico che Norman 
Douglas definì “meraviglioso” e François Lenormant, 
George Gissing ed altri descrissero per le ammirevoli e 
intrinseche caratteristiche paesaggistiche. 
Le caratteristiche orografiche lo rendono tipico, infatti il versante che ad Oriente costituisce le 
propaggini del più antico agglomerato della città. Dal punto di vista urbanistico la realizzazione della 
Villa comunale rappresenta il primo intervento di riqualificazione urbana operato nella città di 
Catanzaro. Oggi, le eccezionali caratteristiche naturalistiche ed ambientali di “Villa Margherita” 
risultano protette. Con D.M. 10 gennaio 1972, infatti, la zona comprendente la “Villa”, nonché le 
aree ed i fabbricati ad essa circostanti, sono stati dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
della L. 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali.

VILLA MARGHERITA A CATANZARO 
CENTRO



Situato all’interno dell’area della Scuola 
Agraria di Catanzaro, il giardino si estende 
per 114.200 mq (610.000 mq è l’estensione 
di tutto il parco). Nel Parco sono state realizzate 
aree a prato, un giardino botanico all’italiana 
(costituito da 20.000 nuove piante di siepi e 
tappezzanti, 2.000 piante d’alto fusto e 200 specie 
arboree) e due laghetti. Inoltre, sono presenti le 
seguenti strutture: un percorso jogging e ciclabile 
di 4,5 km; un’area pattinaggio di 2.561,28 mq; un parco giochi di 3.500 
mq; un laghetto delle piante acquatiche; il laghetto dei Cigni; un 
labirinto verde; un anfiteatro da 700 posti; un’area bar; 
servizi igienici;un parcheggio di mq 1.665. Al suo interno ospita le sedi 
del Cras (Centro recupero animali selvatici), del Musmi (Museo storico 
militare “Brigata Catanzaro”) e del Corpo di Polizia.

PARCO DELLA BIODIVERSITA’ 
MEDITERRANEA



Grazie per l’attenzione !

Ing. Giacinto Ciappetta - 
ARPACAL


